
LA DICHIARAZIONE

“Per poter rispettare l’ultimo desiderio di alcuni nostri
benefattori di voler supportare economicamente
l’operato dei nostri medici e infermieri, abbiamo messo
all’asta il patrimonio immobiliare che ci è stato donato -
ha spiegato l’avvocata Monica Anna Fumagalli,
direttore amministrativo dell’ASST Papa Giovanni XXIII
–. Il ricavato sarà utilizzato in base alle loro precise
volontà. C’è chi ha scelto di devolvere i propri beni,
mobili e immobili genericamente all’ospedale. Altri
hanno preferito indicare come benefattore uno specifico
reparto dell’azienda,” ha proseguito l'avvocata.


